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COMUNE DI COLOGNE 
 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

COPIA N° 24 del 31/05/2021 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2021  

 

L'anno 2021, addì trentuno del mese di Maggio alle ore 13:00, si è riunito, in seduta 

pubblica ed in modalità telematica di videoconferenza a distanza stante l’emergenza 

coronavirus, il CONSIGLIO COMUNALE in seguito a convocazione disposta dal sindaco con 

avvisi spediti nei termini di legge: 

 

 

N. Cognome e Nome Qualifica Presenza 

1 CHIARI CARLO Presidente P 

2 BONARDI GIUSEPPE Consigliere P 

3 GOFFI MICHELA Consigliere P 

4 GARZA MARCO Consigliere P 

5 BENAGLIO PAOLA Consigliere P 

6 AMBROSINI VALENTINA Consigliere P 

7 BELOTTI STEFANO Consigliere P 

8 BOGLIONI FRANCESCA Consigliere P 

9 PIANTONI ANDREA Consigliere P 

10 FAUSTINI MOIRA Consigliere P 

11 PEZZOTTI VALTER Consigliere P 

12 VERZELETTI DANILO 

DAVIDE 

Consigliere A 

13 GOFFI GIANMARIO Consigliere A 

 

Presenti: 11 Assenti: 2 

 

 

Assiste all’adunanza Il Segretario Comunale Siciliano Dr. Domenico il quale partecipa alla 

riunione con funzioni consultive, referenti, di assistenza e per la cura della verbalizzazione. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente del Consiglio, Carlo Chiari, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato . 
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OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2021  

 

Il Presidente - Sindaco Carlo Chiari dà lettura dell’oggetto posto al n. 6 dell’ordine del 

giorno: “DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2021” e cede la parola al 

Consigliere Delegato all’Ecologia Stefano Belotti che dice: sono due Delibere legate fra 

loro, sostanzialmente rimangono inalterate rispetto all’anno precedente, ma solo per andare a 

far quadrare il bilancio. 

 

Dopodiché 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATI:  
 

 l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D. Lgs. n. 
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto 
del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza 
Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

 l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è 
allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i 
tributi ed i servizi locali;  

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;  

 il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006 stabilisce che “Gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento.”;  

 il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, cosiddetto DL Sostegni, che, con l’articolo 30, comma 5, ha 
definitivamente disposto il differimento dei termini di approvazione del PEF 2021 e delle tariffe al 
30 giugno, termini sganciati da quelli di approvazione del bilancio di previsione, spostati anch’essi 
dal 31 marzo al 30 aprile. 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (di seguito: Autorità):  

 la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni procedurali 
dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione per 
l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti;  

 la deliberazione dell’Autorità 158/2020/R/rif con cui è stata prevista, l’adozione di alcune misure di 
tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie 
categorie di utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai 
provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19;  
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 la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/rif con la quale sono stati adottati gli strumenti e le 
regole da applicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall'applicazione della 
deliberazione 158/2020/R/rif;  
 
PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, l’articolo 
1 della Legge n. 147/2013:  

 al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;  

 al comma 683 dispone che “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato 
da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;  

 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di 
Stabilità 2014):  

 641. “Il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
locali o di aree scoperte a qualsiasi uso adibiti suscettibili di produrre rifiuti urbani (…)”;  

 642. “La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di 
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione 
tributaria.”;  

 659. “Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 
all'anno, all'estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  
e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie 
alla quantità di rifiuti non prodotti.”;  

 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 
lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso 
apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del comune.”;  

 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: 
a) per quanto riguarda la TARI:  
1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti;  
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 
capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 
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RICHIAMATA la propria deliberazione in data odierna con la quale è stato approvato il Piano 
Finanziario 2021, calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune di Cologne e quelli forniti 
dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste 
dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, 
utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 
2018-2021, come previsto dal Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti 
(MTR) e come validato dal Segretario Comunale;  
 
PRESO ATTO dell’art. 58-quinquies del D.L. 124/19, convertito dalla L. 157/2019, che dispone, a 
partire dal 2020, la modifica della categoria di cui al D.P.R. 158/99, assegnata agli studi 
professionali che pertanto vengono inseriti nella categoria 12, in luogo della categoria 11;  
 
PRESO ATTO che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;  
 
VISTO che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 che recita ”A decorrere dall’anno 
di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di 
soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a 
tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di 
soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 
atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”.  
 
CONSIDERATO inoltre che: 

 per la determinazione della tariffa si assume come riferimento il “metodo normalizzato" di 
cui al D.P.R. 158/1999; 

 l'art. 3 dei D.P.R. 158/1999 stabilisce che "la tariffa è composta da una parte fissa, 
determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte 
variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di 
gestione";  

 l'art. 6 del D.P.R. 158/1999 prevede che la tariffa, così suddivisa in parte fissa e variabile, 
sia ripartita tra le categorie d'utenza domestica e non domestica; 

 il gettito totale sulla tassa sui rifiuti deve garantire la copertura integrale dei costi; 
 
PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1 - comma 639 - della Legge n. 147/2013 (TARI) ha 
natura tributaria non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto 
l’IVA sui costi di gestione non può essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo 
da coprire con il gettito del nuovo tributo istituito; 
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio 
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992;  
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VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 
2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da 
comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%.”;  
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le 
utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base del piano finanziario di cui alla 
delibera di consiglio comunale in data odierna, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei 
costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle 
direttive dell’Autorità;  
 
RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) approvato 
con propria deliberazione di n. 34 del 27.07.2020; 
 
VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020 che prevede che ”A partire dall'anno 2021 
per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 
739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui 
rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, 
rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”;  
 
VISTI i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 che prevedono che a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai 
sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per 
l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. E che il canone sostituisce la tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, 
n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di 
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai 
commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  
 
VISTO il T.U.E.L. n. 18/8/2000, n. 267;  
 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale 
ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 267/00;  
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi 
dalla Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 
18/8/2000, n. 267; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole del Segretario generale in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti del presente atto ai sensi dell’art. 60 - 
comma 1 - dello Statuto comunale allegato alla presente deliberazione 
 
CON VOTI favorevoli n. 11(undici), n. 0 (zero) contrari e n. 0 (zero) astenuti, espressi nelle forme 
di legge da n. 11 Amministratori presenti e votanti,  
 

D E L I B E R A 
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1. DI APPROVARE le tariffe TARI per l'anno 2021, come da allegato A), che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. DI FISSARE al 1° gennaio 2021 la decorrenza dell'applicazione delle tariffe di cui al 
presente provvedimento; 
 

3. DI DARE ATTO che per i Banchi di mercato di beni durevoli e Banchi di mercato generi 
alimentari all’interno di mercati e fiere, la parte variabile sarà calcolata sulla base della 
produzione di rifiuti complessivamente generata durante l’attività di mercato e ridistribuita 
equamente tra le diverse postazioni; 
 

4. DI DARE ATTO che la presente deliberazione dovrà essere trasmessa in via telematica la 
MEF, per la pubblicazione sul Portale del Federalismo Fiscale, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 13, commi 13-bis e 15 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
con modificazioni della Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dell’art. 1, comma 688 della 
Legge n. 147/2013. 

 
Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
Visto l’art. 134, comma 4 del D. lgs n. 267/2000 (T.U.E.L.); 
Con la seguente votazione: con voti favorevoli n. 11(undici), n. 0 (zero) contrari e n. 0 (zero) 
astenuti, espressi nelle forme di legge da n. 11 Amministratori presenti e votanti,  
 
 

DELIBERA 
 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.     
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 

Oggetto : DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2021  

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. 

approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

   

 

 

Li, 19/05/2021   Il Responsabile Area Economico Finanziaria 

  F.to Plebani Rag. Simonetta  

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso 

ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 

   

 

Li, 19/05/2021 Il Responsabile Area Economico Finanziaria 

 F.to Plebani Rag. Simonetta 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 

Il Presidente Del Consiglio  

F.to Carlo Chiari 

Il Segretario Comunale 

F.to Siciliano Dr. Domenico 

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data   , all’Albo Pretorio 

Istituzionale ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 Il Segretario Comunale 

 F.to Siciliano dr. Domenico 

   

 

 

ESECUTIVITA' 

 

E’ divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’ art. 134 comma 3 del 

D. Lgs 267/2000. 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 

267/2000.       

 

 

 Il Segretario Comunale 

 F.to Siciliano dr. Domenico 

   

 

 

Copia valida ai soli fini della pubblicazione albo on-line art. 32 L. 69/2009. 

Per ottenere copia fare richiesta di accesso agli atti ai sensi della L. 241/1990. 

 

Cologne, 22/06/2021       

Il Segretario Comunale 

Siciliano Dr. Domenico 

 

 

 

     


